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Si ritiene che l'art.24 del R.U. tenda a ridurre fortemente la capacità di produzione di energie alternative nel territorio comunale; infatti per ciò che riguarda il minieolico si escludono la maggioranza degli edifici esistenti, impedendo la

loro installazione nei centri storici maggiori, nelle cortine edilizie lineari, nei piccoli insediamenti e, in genere, in tutti gli altri nuclei minori; per ciò che riguarda invece i pannelli energetici si escludono i tre ambiti precedenti e non si

permettono nei casolari o ville fino all'entrata in vigore di apposito Regolamento, per il quale non viene fissato un tempo limite per l'entrata in vigore. Tale Regolamento diviene quindi uno strumento impellente nella politica di gestione

del Piano Regolatore.

Si chiede di:

- eliminare le restrizioni attuali;

- fissare un termine massimo di sei mesi per la redazione del Regolamento, secondo i criteri stabiliti nell'articolo 24: dimensioni massime per singoli contesti, modalità indicative di localizzazione, criteri e prescrizioni per il corretto

inserimento paesistico;

- dare nel frattempo specificatamente alla Commissione edilizia comunale l'incarico di valutazione per il corretto inserimento ambientale di ogni singolo caso.

Nell'art. 24 è specificato che le limitazioni relative alla produzione di energia da fonti rinnovabili sono valide fino all'emanazione di apposito Regolamento comunale, la quale avverrà entro un anno dall'approvazione

del Regolamento Urbanistico.

Parzialmente

Accolta
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Si ritiene necessario ridimensionare l'offerta del 1° R.U. per le varie destinazioni, avvicinandosi quanto più possibile a quantità più verosimili per il Comune di Bucine, pari a circa un terzo della potenzialità complessiva del PS (durata

presunta 15/20 anni), privilegiando il recupero del patrimonio edilizio esistente e gli interventi di completamento delle zone già parzialmente edificate, in modo da non incoraggiare la cementificazione smoderata del territorio comunale e

di usare con moderazione e parsimonia quel patrimonio territoriale che è una delle fondamentali risorse, purtroppo non riproducibili, del Comune di Bucine.

Respinta Si precisa che il dimensionamento del Regolamento Urbanistico è stato effettuato tenendo conto di previsioni già presenti nel Prg vigente, in molti casi Piani Attuativi già approvati ed in corso di realizzazione.
